
A CASA PER quattro mesi. O, perlomeno, in

un altro settore che non sia la Curva Nord.

Perché dopo le devastazioni organizzate dai

tifosi dell’Atalanta per bloccare la gara con il

Milan (l’11 novem-

bre, poco dopo la

morte di Gabriele

Sandri), il Giudice

sportivo, Gian Paolo Tosel, ha
deciso di chiudere fino al 31
marzo il settore occupatodagli
ultrà nerazzurri. E l’intero sta-
dio per la ripetizione del ma-
tch contro i rossoneri.
«Un gruppo di delinquenti ha
coltol’occasioneperun’aggres-
sione,violentaesistematica,al-
le forze dell’ordine, non diret-
tamente correlata alla gara da
disputarsi, ma con l’intento
esclusivo di contrapporsi alle
decisioni adottate dalle istitu-
zioni circa lo svolgimento del-
la giornata di campionato» so-
no le motivazioni di Tosel.
Amaro il commento del presi-
dente del club bergamasco,
Ivan Ruggeri: «Non faremo
nessunricorso.Ringrazioquel-
li che ci hanno messo in que-
sta situazione, mi auguro si
rendano conto dei danni che
hanno provocato alla società.
Del resto quello che è successo
hafatto ilgirodelmondo,non
possiamo chiudere gli occhi».
Il «gruppo di delinquenti» co-
me li definisce da Tosel, e il
«quelli»comeliapostrofaRug-
geri, hanno un nome: ultrà. E
Fabio Rustico li conosce molto
bene. «Qui bisogna cambiare
mentalità: non si può più divi-
dere l’ultrà dal tifoso violento.
Non esiste. Chi si definisce ul-
trà è per definizione propria
un soggetto che cerca lo scon-
tro per delimitare un territorio
o un ruolo. E lo rivendica pu-
re». Una mentalità con la qua-
le, indirettamente, Rustico ha
dovutoconviverenellasuacar-

riera di giocatore: fino alla sta-
gione2004-2005, infatti,hain-
dossatoinserieA lamagliadel-
l’Atalanta. E nello stesso anno
ha anche deciso di candidarsi
nel comune lombardo. Ora, a
32 anni, è Assessore allo Sport
di Bergamo e da due anni e
mezzohaappesogli scarpinial
chiodo. «L’intero mondo ultrà
accetta la violenza come mez-
zod’espressione.Èunasortadi
codicevichingodoveilpiùfor-
te, il più ardito conquista l’am-
mirazione del branco». Perché
si diventa leader sul «campo,
conilconfrontoconglialtriul-
trà. Poi tutti ti vengono dietro,
soprattuttoi ragazzinichesubi-
scono più degli altri il fascino
di farpartediunatribù»,prose-
gueRustico. Che sottolinea un
altro problema: «Ci sono stati
anni in cui è passata la linea
deldialogo, incui le istituzioni
dello Stato e del governo del
calciohannotentatodimedia-
re con le curve. Non è servito a
niente. Credo sia giunta l’ora
ditagliare tutti iponticonque-
sta gente, e di stimolare una
metamorfosi interno al tifo.
Perché i cambiamenti sono ri-
voluzionari soloquandoparto-
no da dentro...».
Una linea, quella di Fabio Ru-
stico, che non sembra coinci-
dere con le idee del presidente
della Federcalcio, Giancarlo
Abete, che riguardo alle deci-
sioni di Tosel ha commentato:
«Rimango contrario alla chiu-
sura delle Curve per l’immagi-
ne del nostro paese e per i gio-
catori. Penso che bisogna cer-
care di ricreare tutti insieme
una partecipazione di tifosi al-
lo stadio anche organizzati. È
opportuno a volte assumere
una logica di grande prudenza
per invertireuntrendpericolo-
so».

■ Il gruppo azzurro per Euro 2008 «è for-
matoe sarà piùo menoquesto». L’Italiade-
ve giocare ancora l’ultima partita contro
Far Oer ma, con la qualificazione già in ta-
sca, anche il ct Roberto Donadoni non può
non pensare al torneo continentale. «C’è
tempo ancora fino agli europei - ha detto il
tecnico azzurro ospite di Radio Anch’io Lo
Sport - e speroci siamodoperqualcunaltro
di mettersi in evidenza e potersi inserire». Il
ct ribadisce di non «precludere la strada a
nessuno», nemmeno a Antonio Cassano e
Alex Del Piero: «È nella loro testa e nelle
gambe poi la possibilità di rientrare».
Il 2 dicembre è in programma il sorteggio
dei gironi europei. «Sulla carta potremmo
essere sfortunatissimi - spiega il ct - e capita-
re in un girone pesante. Abbiamo visto che
la Francia è finita in quarta fascia, potremo
pensare che è caduta in basso e invece sap-

piamoqualeè il suovalore».Domani intan-
to si torna in campo a Modena per l’ultimo
impegno delle qualificazioni e Donadoni
chiede ancora una buona prova all’Italia:
«Lospiritosaràquellodidimostrare laserie-
tà che ci ha sempre contraddistinto. Certo
avere la qualificazione in tasca sul piano
agonistico può fare venire meno la carica.
Ma è doveroso fare una bella figura e per la
squadra che ci troveremo di fronte e per il
pubblico che ci aspetta».
Un anno e mezzo sulla panchina della na-
zionale, spesso criticato, e anche con l’om-
bradiMarcelloLippidi cuimoltiprospetta-
vano il ritorno qualora fosse stata fallita la
qualificazioneaglieuropei. «Quandolo leg-
gevo a volte sorridevo, ma comunque rien-
tra nella logica delle cose - continua Dona-
doni - Io non potevo far altro che lavorare,
e va bene così...». E Donadoni ci tiene a di-

fendere il suo lavoro: «Per far sì che questo
gruppo cresca bisogna lavorare con serietà,
e questo è stato l’ingrediente non solo mio
ma di tutti quelli che hanno contribuito in
questo anno e mezzo di cammino». Dopo
le critiche sono arrivati i complimenti, da
quelli di Sacchi a quelli di Guido Rossi, il
commissario straordinario della Figc che
scelse proprio Donadoni come ct per sosti-
tuireLippi.«IcomplimentidiSacchimifan-
notantopiacere -dice il tecnico -con luiho
un rapporto che va avanti da tanti anni. Io
non so se diventerò un grande allenatore e
otterròglistessi risultatiottenutidacalciato-
re, ma continuo a lavorare con la stessa se-
rietà. Il professor Rossi mi ha telefonato, è
una persona di grande spessore umano. Se
iooggi mi trovo quiè anchemerito suo e di
Albertini, che ha fatto il mio nome ed è sta-
to accolto da tutti».  Franco Patrizi

Prende il via venerdì prossimo, 23 novembre, al Park Hotel
di Martina Franca (Ta) la finale del Campionato Italiano
individuale assoluto. Si gioca fino al 4 dicembre, riposo
giovedì 29. Dodici i giocatori al via: Michele Godena,
campione in carica; Fabiano Caruana, che lo scorso anno
concluse il girone alla pari con Godena ma poi perse il
match di spareggio per il titolo; Federico Manca, Giulio
Borgo, Fabio Bruno (che domenica ha concluso con un
eccezionale terzo posto ex aequo il formidabile open
tedesco di Bad Wiessee, sfiorando la norma di grande
maestro), Daniel Contin, Carlo Garcia-Palermo, Daniele
Genocchio, Roberto Mogranzini, Sabino Brunello, Denis
Rombaldoni, Alessandro Bonafede. Ancora una volta il
campionato propone uno scontro fra generazioni, che
vedrà impegnati dalla parte dei più giovani, oltre
ovviamente al quindicenne Caruana, Brunello di Bergamo,

18 anni, una norma di grande maestro, Rombaldoni di
Pesaro, 18 anni, alla ricerca della definitiva ‘norma’ per il
titolo di Maestro Internazionale, e l’outsider Bonafede di
Treviso, 17 anni. Il torneo vale per conseguire il punteggio
per la promozione a Grande Maestro e di conseguenza
anche per il titolo di Maestro Internazionale. Durante la
manifestazione sono previste varie attività di contorno: un
week-end aperto a tutti, un annullo postale filatelico, le
conferenze nazionali degli Istruttori e degli Atleti; e poi il
Consiglio Direttivo della Federazione, la consegna del
Premio Zichichi (miglior libro e migliori articoli dell’anno) e
una esibizione di Mariotti in simultanea domenica 2
dicembre. Tutti i dettagli, i risultati, le classifiche e la diretta
delle partite dal sito www.federscacchi.it
■ La partita della settimana
Dall’Europeo a squadre di Creta la vittoria di Michele
Godena contro il forte e quotato Grande Maestro tedesco
Naiditsch, punteggio “elo” 2636.
Godena - Naiditsch (Spagnola) 1. e4 e5 2. Cf3 Cc6 3.
Ab5 a6 4. Aa4 Cf6 5. d3 b5 6. Ab3 Ac5 7. a4 Tb8 8. a:b5
a:b5 9. Cc3 d6 10. Cd5 h6 11. c3 0-0 12. d4 e:d4 13.
c:d4 C:d5 14. d:c5 Cf6 15. c:d6 C:e4 16. d:c7 D:c7 17.
0-0 Ag4 18. Dc2 A:f3 19. g:f3 Cf6 20. A:h6 De5 21. Dg6

Ch5 22. D:c6 g:h6 23. Rh1 Df6 24. Tg1+ Rh8 25. Ta6
D:c6 26. T:c6 f6 27. Tg6 Tb7 28. Ac2 Th7 29. Tc5 Cf4
30. Tg4 Ce6 31. Th5 f5 32. A:f5 Cg7 33. T:g7 R:g7 34.
A:h7 R:h7 35. T:b5 T:f3 36. Rg2 Tf7 37. Tb8 Tg7+ 38.
Rf1 Rg6 39. Tb5 Tc7 40. b4 Tc1+ 41. Rg2 h5 42. Tb8
Rg5 43. b5 Rh4 44. b6 Tb1 45. b7 Tb2 46. h3 Tb3 47. f3
Tb6 48. Rf2 R:h3 49. f4 h4 50. Rf3 Tb3+ 51. Re4 Tb4+
52. Re5 Tb5+ 53. Re4 Tb4+ 54. Rd3 Tb3+ 55. Rc4 Tb1
56. f5 Rg4 57. Tg8+ R:f5 58. b8D T:b8 59. T:b8 h3 60.
Rd3 Rf4 61. Re2 abbandona.
■ Memorial Tal
Vladimir Kramnik ha vinto alla grande il “Memorial Michail
Tal” disputato a Mosca a ricordo del famoso campione.
Kramnik si è matematicamente assicurato il primo posto
già un turno prima della fine, evidenziando una netta
superiorità. Secondo staccato di un punto e mezzo
Shirov. Classifica finale: 1. Kramnik 6.5; 2. Shirov 5; 3-6.
Carlsen, Jakovenko, Gelfand e Leko 4.5; 7-9. Ivanchuk,
Mamedyarov e Kamsky 4; 10. Alekseev 3.5.
Intanto si è appreso che Kramnik ha firmato il contratto per
il match valido per il titolo mondiale con Anand nel 2008,
mentre l’indiano, detentore del titolo, non ha ancora
accettato le condizioni.

Pugno duro contro gli ultrà dell’Atalanta
Il giudice sportivo chiude la curva dello stadio fino al 31 marzo. L’assessore Rustico: bene ma non basta

Scontro fra generazioni
nel Campionato Italiano ’07

In breve

Scacchi La partita

■ 08,45 Eurosport
Eurosport Buzz
■ 09,00 SkySport2
Speciale basket
■ 10,00 SkySport1
Mondo gol
■ 10,45 SkySport2
Cavalli e Sport
■ 11,00 Eurosport
Inside Euro 2008
■ 11,00 SkySport1
Speciale Champions
■ 12,00 SkySport1
Goal Deejay

■ 13,00 SkySport1
Fan Club Fiorentina
■ 13,30 SportItalia
Si News
■ 15,00 SkySport2
Speciale rugby
■ 17,00 SkySport1
Fan Club Juventus
■ 17,30 SportItalia
Basket, Nba
■ 19,00 SkySport2
Wwe Experience
■ 21,00 SportItalia
Boxe, Zoff-Romanov

Italia-Far Oer
● Arbitrerà Meyer

Sarà il tedesco Florian
Meyer l’arbitro di Italia-Far
Oer, ultimo match degli
azzurri nel gruppo B per
Euro 2008, in programma
domani a Modena

F1, Alonso
● «In Renault al 60%»

«Sicuramente la Renault il
prossimo anno avrà piloti
diversi. Alonso verrà da noi
al 60%», lo ha detto Flavio
Briatore, «Per Alonso ci
sono in corsa anche la
Toyota e la Red Bull. Noi
siamo in vantaggio perchè
lo conosciamo».

Giudice sportivo
● Serie A, 8 squalificati

Dopo le gare delle 12esima
di serie A, il Giudice
sportivo ha squalificato per
1 giornata: Chiellini(Juve),
Coly e Morfeo (Parma),
Pasqual (Fiorentina), Vargas
e Terlizzi (Catania), Vanigli
(Empoli) e Zapata (Udinese).

Cesena
● Cambio di proprietà

Igor Campedelli ha
raggiunto un accordo con la
famiglia Lugaresi per
acquisire il pacchetto di
maggioranza del Cesena
calcio.

Calciopoli
● Indagato Fabiani

L’ex ds del Messina Angelo
Fabiani è stato iscritto nel
registro degli indagati dal
sostituto procuratore della
città siciliana, nell’ambito
dell’inchiesta sui presunti
favoritismi arbitrali ricevuti
dal Messina nel campionato
2003-2004.

Mike Tyson
● In carcere per 1 giorno

Mike Tyson è stato
nuovamente condannato a
tornare in carcere, anche se
solo per un giorno per guida
sotto l’effetto di sostanze
stupefacenti.

IN TV

Boxe 21,00 SportItalia

NAZIONALE Il ct lascia aperta la porta ai due. «Ma il gruppo per Euro 2008 è ormai fatto»

Donadoni: «Cassano e Del Piero? Spetta a loro»

Rugby 15,00 SkySport2

LO SPORT

Soluzione

«Spero serva a cancellare un certo tipo
d’immagine che viene attribuita ai pugili».
Lo ha detto Vincenzo Cantatore dopo
essersi laureato in scienze politiche (110
il voto) con la tesi «Lo sport nella società».
Cantatore presto difenderà il titolo europeo
dei massimi leggeri contro Johnny Jensen
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L’atalantino Cristiano Doni parla con i tifosi durante gli incidenti che causeranno la sospensione della partita con il Milan Foto Ansa
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■ open La
Fere, Francia
2007
■ Il Bianco
muove e vince
■ Si
guadagna
decisivo
materiale

■Lapartitaècontinuataconlabrillanteeimprevista1.
Ch8!edilNerohaabbandonato.Perdeinfatticome
minimounaqualità(laTorreperilCavallo)dopodichelo
svantaggiomaterialeeposizionaledecidono.
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